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Maurizio Papucci è nato a Massa nel 1960, cit-
tà dove vive e lavora. 
Fotografo professionista dal 1989, è iscritto 
all’Albo dei giornalisti dal 1993. 
In qualità di fotoreporter ha collaborato per lun-
go tempo con il quotidiano “La Nazione” di Fi-
renze.
Ha dedicato e dedica la sua attività in prevalenza 
alla fotografia di reportage, sia in Italia sia all’e-
stero, pubblicando i suoi lavori su periodici e 
quotidiani o utilizzandoli per mostre personali.
“I bambini di Baghdad”, uno dei suoi reportage 
più intensi, realizzato nel 2001 , è stato esposto 
a Roma a palazzo Montecitorio.
Da sempre appassionato di montagna, ha fatto 
parte, come tecnico, del Corpo Nazionale Soc-
corso Alpino, ed è stato istruttore di alpinismo 
delle scuole del Club Alpino Italiano: attività che 
gli hanno permesso di fotografare alcune tra le 
più importanti vette europee. Da anni dedica 
molto del suo tempo a fotografare le “monta-
gne di casa”, le Alpi Apuane, percorrendone sia 
le vie alpinistiche sia i sentieri tradizionali
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La fotografia di montagna è qualcosa 
che va oltre la montagna stessa. Il freddo 
della notte prima dell’alba per raggiungere 
un luogo conosciuto. La solitudine della 
salita nel silenzio “assoluto” nella pura 
ricerca del paesaggio che si trasforma 
attimo dopo attimo. La ricerca è fatica, è 
alzarsi quando tutti dormono, è trovarsi al 
cospetto di “lei” la Montagna in un rapporto 
diretto e senza intermediari. Una sola 
immagine “riuscita” vale ore di cammino e 
ti riempie di grande soddisfazione, ti fa 
capire di quanto valga la pena vincere la 
pigrizia di lasciare il calore di un sacco a 
pelo. La montagna si svela se la conosci, se 
tra te e “lei” instauri un dialogo di grande 
rispetto.


